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Da nuovi studi per il nostro benessere 

Da circa trent’anni a questa 

parte la scienza medica ha 

fatto passi da gigante in ogni 

direzione, fino a formulare 

teorie sul funzionamento del 

Sistema Nervoso, e di alcune 

Sono come dei saggi alberi che si tengono per mano 

grazie alle radici intrecciate ed alle vicine chiome diradate, 

scaldati dai caldi colori del tramonto,  

e nelle ombre lunghe dell’autunno:  

sono i nostri amati vecchi, gli abitanti di questa Casa comune. 
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sue parti, molto implicate nella ricerca del benessere indipendentemente dalle 

condizioni di assenza di malattie. Emerge sempre più sovente una conoscenza già 

approvata clinicamente un secolo fa, circa il fatto che se si comparano gruppi di 

persone felici ed altre infelici, si constata che non è la presenza o l’assenza di 

malattie a determinare la serenità o la felicità, ma la presenza nel quotidiano di 

quelli che vengono chiamati Fattori Protettivi Primari. Paradossalmente, se il primo 

Fattore Protettivo è la presenza di un obiettivo di vita declinato in scopi da realizzare 

in ogni quotidiano, la loro presenza dona serenità anche se ci sono malattie, mentre 

la loro assenza dona un sentire di vita negativo, malgrado l’assenza di patologie 

anche invalidanti, e talora ci profonde una sensazione di grande stato di salute. 

Questi nuovi studi psicobiologici, applicati agli anziani, possono aiutare a 

comprendere e gestire meglio le risposte attivate in loro, in relazione a disagio o 

depressione, ed in rapporto alle esperienze di vita, soprattutto potenzialmente 

traumatiche. Traumatiche in senso psicologico, esistenziale o propriamente 

biologico. In sintesi questi studi ci donano una lente per capire come il sistema 

nervoso autonomo influenzi in noi il benessere emotivo e fisico, e come le 

esperienze passate possano avere un impatto sulla percezione attuale del senso di 

sicurezza e la apertura della disponibilità ad avere relazioni, fattore anche chiamato: 

connessione sociale.  

Ecco le applicazioni delle nuove teorie applicate alla vita degli anziani: 



 BOSCO D’AUTUNNO  

   

Pagina 3 

 

• Regolazione del sistema nervoso autonomo: utile per aiutare gli anziani a 

riconoscere e regolare le proprie risposte comportamentali, fisiologiche ed 

emotive, promuovendo un maggiore senso di calma e benessere. Si può 

aiutare a comprendere come le esperienze traumatiche, o le sfide della vita, 

possano influenzare l'ansia o la depressione, e sviluppare strategie per 

gestirle al meglio.  

• Miglioramento delle 

relazioni sociali: poiché 

le teorie più aggiornate 

sottolineano l'importanza 

delle relazioni (la 

cosiddetta “connessione 

sociale”) per il 

benessere, può essere utile promuovere relazioni più significative e ridurre il 

senso di isolamento, spesso presente negli anziani. Sarà dunque bene 

incoraggiare la partecipazione ad attività di gruppo, come la visione di film o 

giochi di società come la tombola, uscite in piccoli gruppi od altre attività 

ricreative, all’interno oppure nelle uscite con familiari ed amici, per favorire la 

connessione interpersonale che risulta davvero essere un fattore di 

“riequilibrio esistenziale necessario”.  
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• Promozione del benessere generale: attraverso tecniche specifiche, come 

una buona idratazione ed un’adeguata alimentazione, il movimento corporeo 

e la connessione sociale, si può favorire un maggiore senso di sicurezza e 

l'attivazione del sistema nervoso in modo più equilibrato. Pratiche come la 

ginnastica od il Tai Chi possono 

aiutare a connettersi con il proprio 

corpo, ed a migliorare la percezione 

di sé e di quelle parti del proprio 

corpo spesso “assopite” dal troppo 

stare a letto od in carrozzina. La 

promozione del benessere in senso 

lato può anche sovrapporsi al 

concetto di “salute necessaria”. Non 

si tratta più quindi di augurare, o 

lavorare per avere, un completo 

stato di salute, ma di avere la 

“salute necessaria”. Necessaria a cosa? Se io fossi un anziano di 84 anni 

che vive al proprio domicilio, in un’ala della casa della famiglia di mio figlio, 

ed ho anche la possibilità di muovermi con i mezzi in città, la “salute che mi è 

necessaria”, o meglio la “salute necessaria” al mio benessere non sarà 

essere completamente sano ed in assenza totale di patologie come un 
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quindicenne, ma pur con patologie croniche avrò bisogno della possibilità di 

camminare e muovermi per casa e fuori, di avere la lucidità per districarmi 

nella rete degli autobus, poter giocare a carte qualche volta con nipoti ed 

amici, vivere al meglio, insomma, come un 84enne qui al nord Italia, tra le 

nebbie e gli sbalzi termici tra estate ed inverno, capace di gestirmi le terapie, 

capace di chiedere aiuto quando necessario, con sincera consapevolezza 

dei miei limiti od abilità. 

• Attività sociali: Incoraggiare la partecipazione ad attività di gruppo, come 

gruppi di lettura, passeggiate o attività ricreative, per favorire la connessione 

sociale e ridurre l'isolamento.  

Ed in applicazione a quanto fin qui scritto, possiamo dire che tutto il 

seguito del GIORNALINO contiene esempi pratici della teoria sopra 

descritta, e vissuti nel nostro quotidiano. 

Ecco la casetta dei nostri Nonni: 
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LA TOMBOLATA… 
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…ecco i clown: 

“I PAGLIACCI NEL CUORE” 
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Sabato 26 luglio il gruppo di clownterapia I PAGLIACCI NEL CUORE è venuto in 

Casa di Riposo per un pomeriggio di animazione, merenda e festa, per e con nonne 

e nonni che qui sono ospiti. Loro stessi erano riforniti di impianto musicale, 

palloncini ed attrezzi per gonfiarli, e poi tra cagnolini, fiori, ed altri animali, hanno 

riempito il cortile, le mani delle nonne ed addobbato le loro carrozzine. 

In seguito hanno fatto tante fotografie artistiche ai vari presenti, e copie di 

ciascuna fotografia è stata stampata e consegnata direttamente agli 

interessati. Qui, nel GIORNALINO, abbiamo solo inserito qualche foto “doppia”, o 

di gruppi in movimento. GRAZIE, RAGAZZI, DELLA VOSTRA BUONA VOLONTA’ 

E VOGLIA DI ANIMARE CHI, PER ETA’, POTREBBE ESSERE VOSTRA NONNA 

O BISNONNA, O PROZIO.           

 A PRESTO, ALLORA, E BUONA ESTATE! 

 



 BOSCO D’AUTUNNO  

 

Pagina 10 

 

SCRITTORI DI CASA 

A cura di Osvaldo C. 

Continuiamo ad offrire ai lettori alcuni scritti del 

nostro Ospite, il “giovanissimo”, vivace e 

fervido 103enne, Osvaldo C. Di lui abbiamo 

già detto negli ultimi numeri del nostro 

GIORNALINO, ed abbiamo cominciato a 

donare ai lettori alcuni pensieri fra le centinaia 

(possiamo dire anche di più…) da lui scritti e 

custoditi in circa una ventina di grandi 

Quaderni “Pigna” scritti in maniera regolare e 

per molta parte della sua vita. Ma non solo ha 

scritto tanto: ha tutto riempito in modo fitto e, 

come pensiero e chiarezza dell’espressione 

delle sue volontà, molto molto lucido. 
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IMPARARE DAI NONNI 
Anche durante il mese di luglio, dall’I.P. CAVOUR di Vercelli una studentessa è 
venuta per fare uno Stage da noi, per far compagnia alle “nonne” ed apprendere nei 
Nuclei il significato del servizio di assistenza. Ringraziamo Riam M. per la sua 
buona volontà e l’impegno che ha dimostrato. Di seguito alcune sue riflessioni:  
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UN COMPLEANNO A 3 CIFRE… 
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Festeggiare un compleanno importante è sempre un momento di grande festa, 

dalle plurime valenze. 

Il valore della gioia: 

raggiungere cifre come i 103 anni della nostra Francesca è un momento utile a tutti 

per comprendere la sorpresa. 

Chi, nascendo nel 1922, appena finita una Guerra Mondiale, dunque in mezzo a 

distruzione, povertà sociale e culturale, un’epidemia continentale pericolosa con 

milioni di morti, povertà di mezzi e dubbi sul futuro, dove la radio ce l’hanno in pochi, 

i giornali li leggono i ricchi e colti, non c’è comunicazione alcuna e la politica è 

severamente in dubbio, può anche solo immaginare che avrebbe festeggiato i 103 

anni tra televisione e smart-tv, telefonini di alta tecnologia, missioni lunari e 

marziane multiple, internet e da poco passata un’altra pandemia mondiale, ma dove 

anche la cattiveria sociale è ampiamente diffusa, la politica è ancora severamente in 

dubbio, ma la ricchezza è socialmente e capillarmente più diffusa, così come anche 

la povertà, ma dove i frutti del buon tempo prevalgono sugli altri, pur presenti? 

Il valore della testimonianza: 

perché raggiungere un traguardo d’età personale a 3 cifre significa anche 

testimoniare che come (dicevamo nell’articolo di fondo) non è l’assenza di malattie a 

testimoniare il benessere e nemmeno l’opposto, così anche non è l’appartenenza 

alla classe dirigente a cui non manca nulla a far raggiungere un tale traguardo, ma 

molto più spesso un pizzico di buon destino, la discendenza genomica favorevole, e 

così pure l’aver condotto uno stile di vita utilizzando “i beni necessari” (sempre nella 

lettura di “necessario” adottata a proposito del concetto di salute declinato all’inizio), 

testimoniando che sebbene dei tre fattori semplicisticamente considerati, i primi due 
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NON dipendano dal singolo ma dal Caso, il terzo, quello che chiameremmo 

responsabilità, certamente dipende proprio da noi come singoli e società, e forse in 

una lettura antropologica seria, è proprio quello che ci fa esseri umani e non animali 

inferiori, che invece hanno sì gli altri due fattori, ma questo proprio no! 

Il valore della solidale condivisione: 

quante volte, chi fa un lavoro impregnato di e nel sociale come il nostro, non può 

che prendere atto del fatto che la compiacenza di un cattivo destino è più appagante 

della condivisione di un momento di fortuna? Quante famiglie, nel momento in cui 

un giovane membro di una famiglia entra in un tunnel di condotte negative, sentono 

che altre – già prima nella stessa condizione – quasi gioiscono di non essere la sole 

ad essere additabili proprio per quel familiare sfortunato, perché… “vedi in quanti 

siamo? E poi chi l’avrebbe mai detto “proprio” quella famiglia che sembrava tanto a 

posto!”. Ma se invece capita ad una famiglia già nota, come ad una normalissima o 

già contrassegnata da qualcosa di “povero”, un momento totalmente opposto di 

“grazia” o fortuna nel lavoro, è molto improbabile che gli stessi che prima hanno 

gioito del negativo altrui, ne vadano ora a decantare la giusta e bella positività! 

Il valore della vita, il valore dell’amicizia, il valore della famiglia, e… 

Quanti altri esempi di valori vissuti potremmo trovare nel compleanno di Francesca? 

Tanti davvero, e sono certo che di ciascuno potremo scrivere ancora nei prossimi 

suoi compleanni: in fondo sua sorella Pierina di anni ne ha compiuti solo 105! 
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LETTORI DI CASA 

A cura di Marinella C. 

 

 

 

 

 

 

Le reliquie degli apostoli sono state rubate per uno scopo ben preciso e i 

responsabili difendono avidamente il proprio anonimato. La minaccia di una tenebra 

immonda non è più un'ipotesi così remota. Ettore Borgia si ritroverà immerso in una 

folle lotta contro il tempo per cercare di portare alla luce una verità sepolta 

nell'oscurità più profonda. Indizi dissennati, piste millenarie e sospettati impensabili, 

saranno i veri protagonisti di questo viaggio ai confini tra il sacro e il profano. 

L'ultima partita sta per cominciare, nel terzo e ultimo capitolo della trilogia che 

ha fatto tremare le fondamenta del Vaticano. 
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COMPLEANNI DI LUGLIO 2025 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUCIA 06 LUG 

ANNI 86 

ANNI 88 

MARINELLA 08 LUG 

ANNI 67 

GIUSEPPA 12 LUG 

ANNI 92 

CLAUDIO 16 LUG 

ANNI 85 

ANTONIO 14 LUG 

ANNI 81 
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Il Giornalino della RSA è redatto a cura del Dr. PAOLOGIOVANNI MONFORMOSO, psicoeducatore e giornalista 

CARMEN 18 LUG 

ANNI 74 

ANNI 88 

FRANCESCA 21 LUG 

ANNI 103 

ANNAMARIA 26 LUG 

ANNI 79 

PIERLUIGI 24 LUG  

ANNI 81 


